
 
 
 
 
 
 

18 XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO ANNO A – II 
SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Salsi Giampaolo nel 1° anniversario; Annamaria Ferretti; fratelli Salsi; Giuseppina, 
Giovanni Battista e familiari defunti) Per Elisa vivente 
S. Messa a Rivalta (+ Ganassi Francesco; Tina e defunti della famiglia Vescovini) S. Battesimo di Andrea 

19 LUNEDÌ – S. Romualdo 
09.00 S. Messa a Fogliano 

20 MARTEDÌ – S. Metodio 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

21 MERCOLEDÌ – S. Luigi Gonzaga 
19.00 

 
20.30 

S. Messa a Rivalta (+ Matteo; Aurelio Becchetti, Graziella  
Moretti, Osvaldo Cassinadri) 
S. Messa a Fogliano nella Festa di San Luigi  

22 GIOVEDÌ – S. Paolino di Nola 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa  

23 VENERDÌ – S. Giuseppe Cafasso 
16.00 
19.00 

Matrimonio di Laura e Riccardo 
S. Messa a Rivalta  

24 SABATO – Natività di San Giovanni Battista 
07.30 
16.30 
18.30 

Mille Ave Maria fino alle ore 16,15 
Matrimonio di Martina e Patrick 
S. Messa al Preziosissimo Sangue o a Puianello (prefestiva) 

25 
XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – III SETTIMANA DEL SALTERIO 
GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA 

09.00 
 

11.00 
16.00 

S. Messa a Rivalta (+ Lorenzoni Giuseppina, Francia Gino e Lalla) 
Per Elisa vivente 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti-Codazzi) 
S. Battesimo di Camilla Rachele, Noè e Rachele 

Notiziario Settimanale 18 Giugno 2023 
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18 GIUGNO – DOMENICA DEL CORPUS DOMINI – ANNO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             

 

 

 
 

AVVISI 
QUESTUA dell’11/06/2023: € 165,00 
OFFERTE: per celebrazioni e s. Messe € 480,00 
CERCASI: PER FAMIGLIA ESTREMAMENTE 
BISOGNOSA SERVE UNA BICICLETTA  
DA DONNA E UNA LAVATRICE  
Come riferimenti: Francesco Trapani, cell. 347-9293092  
oppure Daniela Melli, cell. 348-6568343 
 
SABATO 17 E DOMENICA 18 GIUGNO:  
SAGRA di FOGLIANO (vedi locandina) 
 
DOMENICA 18 GIUGNO ORE 18.00 
IN CATTEDRALE:  
S. Cresima di Teresa e Giuseppe 
 
 

 

 

 

Gesù ha sempre un occhio fino, attento ad ascoltare tutti 
coloro che si presentato davanti a lui, e in quel giorno si 
accorge che quelli che lo stavano seguendo e ascoltando erano 
stanchi e sfiniti. Avranno fatto tanta strada? Una salita da 
perdere il fiato? Forse anche questo. Non sappiamo, ma 
certamente non tanto è dispiaciuto perché la gente che lo segue 
ha camminato e ha male ai piedi! O perché tutta quella folla 
sente il caldo del sole e comincia ad aver fame e sete! Quello 
che solo Gesù sa vedere e ascoltare benissimo è il cuore delle 
persone, e si accorge che il cuore di tutta quella gente è stanco 
e sfinito, cioè non sa più rallegrarsi fino in fondo, non sa 
guardare al futuro con speranza. Non si sente Felice e si sente 
schiacciato dalle preoccupazioni che hanno cancellato tutto il 
bello della vita.  

Ecco, Gesù si rende conto subito di tutto questo e allora si 
commuove, si intenerisce e vuole fare qualcosa. Cosa fa per 
aiutare questi cuori stanchi e sfiniti? Sceglie i dodici apostoli 
perché vadano a portare la sua consolazione. 

Non sono loro a decidere di seguire Gesù, è lui che li chiama, 
li sceglie, vuole proprio loro, per affidare un incarico 
importantissimo: devono andare ad annunciare a tutti che il 
Regno di Dio è vicino! Questa è la Bella Notizia del Vangelo di 
Gesù, la notizia capace di consolare il cuore, di togliere la 
tristezza, la stanchezza, la noia! Chissà: e se anche noi 
leggendo il Vangelo riusciamo a vincere la tristezza, la 
stanchezza, la noia? 

E proprio perché tutti comprendano che l’annuncio degli 
Apostoli è vero, sincero, Gesù dà a questi Dodici amici dei poteri 
speciali: scacciare il demonio, cioè il potere di allontanare il 
male, e di guarire le malattie. 

Fino a quel momento il vangelo racconta che sempre solo 
Gesù parlava alle folle, guariva i malati, scacciava i demoni. 
Ora il Maestro incarica i suoi Apostoli di fare la stessa cosa, di 
comportarsi proprio come lui. 

Li manda perciò per una missione grande, delicata, e dice 
loro anche come devono comportarsi durante questo incarico. 
Devono essere il più possibile liberi, cioè cercare prima di tutto 
dentro di loro quella felicità che poi debbono trasmettere agli 
altri. Perciò devono viaggiare senza borsa né bisaccia, senza 
portare oro o altre cose preziose. Devono andare avanti senza 
chiedere nulla in cambio, se non quanto serve per vivere. Non 
sono le cose che io possiedo o desidero, che mi danno la fiducia, 
speranza e gioia. Tutto si riassume nelle ultime parole di 
oggi: «Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.» Un 
bel programma di vita! 

Don Riccardo 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISCORSO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
 AL CONSIGLIO DI SICUREZZA  

DELLE NAZIONI UNITE 
 

Ringrazio per il gentile invito a rivolgervi la parola, che ho 
accolto volentieri perché stiamo attraversando un momento 
cruciale per l’umanità, nel quale la pace sembra soccombere 
davanti alla guerra. I conflitti aumentano e la stabilità è messa 
sempre più a rischio. 

Nel mondo globalizzato di oggi siamo tutti più vicini, ma 
non per questo più fratelli. Anzi, soffriamo una carestia di 

fraternità, che emerge da tante situazioni di ingiustizia, povertà 
e sperequazione, dalla mancanza di una cultura della 
solidarietà. «Le nuove ideologie, caratterizzate da diffuso 
individualismo, egocentrismo e consumismo materialistico, 
indeboliscono i legami sociali, alimentando quella mentalità 
dello “scarto”, che induce al disprezzo e all’abbandono dei più 
deboli, di coloro che vengono considerati “inutili”. Così la 
convivenza umana diventa sempre più simile a un mero do ut 

des pragmatico ed egoista». Ma l’effetto peggiore di questa 
carestia di fraternità sono i conflitti armati e le guerre, che 
inimicano non solo le persone, ma popoli interi, e le cui 
conseguenze negative si ripercuotono per generazioni. 

Da uomo di fede credo che la pace sia il sogno di Dio per 
l’umanità. Ma constato, purtroppo, che a causa della guerra 
questo sogno meraviglioso si sta tramutando in un incubo. 
Certo, dal punto di vista economico, la guerra invoglia spesso 
più della pace, in quanto favorisce i guadagni, ma sempre di 
pochi e a scapito del benessere di intere popolazioni; perciò i 
soldi guadagnati con la vendita delle armi sono soldi sporchi di 
sangue innocente. Ci vuole più coraggio a rinunciare a facili 
profitti per custodire la pace che a vendere armi sempre più 
sofisticate e potenti. Ci vuole più coraggio a cercare la pace 
che a fare la guerra. Ci vuole più coraggio a favorire l’incontro 
che lo scontro, a sedersi ai tavoli dei negoziati che a continuare 
le ostilità. 

Per costruire la pace dobbiamo uscire dalla logica della 
legittimità della guerra: se essa poteva valere nei tempi 
passati, nei quali i conflitti armati avevano una portata più 
limitata, oggi, con le armi nucleari e di distruzione di massa, il 
campo di battaglia è diventato praticamente illimitato e gli effetti 
potenzialmente catastrofici. È venuto il tempo di dire 
seriamente “no” alla guerra, di affermare che non le guerre 
sono giuste, ma che solo la pace è giusta: una pace stabile e 
duratura, non costruita sull’equilibrio pericolante della 
deterrenza, ma sulla fraternità che ci accomuna. Siamo infatti 
in cammino sulla stessa terra, tutti fratelli e sorelle, abitanti 
dell’unica casa comune, e non possiamo oscurare il cielo sotto 
il quale viviamo con le nubi dei nazionalismi. Dove andremo a 
finire se ciascuno pensa solo per sé? Perciò quanti si 
adoperano per la costruzione della pace devono promuovere 
la fraternità. È un lavoro artigianale che richiede passione e 
pazienza, esperienza e lungimiranza, tenacia e dedizione, 
dialogo e diplomazia. E ascolto: ascolto del grido di chi soffre 
a causa dei conflitti, in particolare dei bambini. I loro occhi 
solcati dalle lacrime ci giudicano; il futuro che prepariamo loro 
sarà il tribunale delle nostre scelte presenti. 

La pace è possibile, se veramente voluta! Vorrei 
sottolineare ancora una volta una parola, che amo ripetere in 
quanto reputo decisiva: fraternità. Essa non può rimanere 
un’idea astratta, ma deve diventare il punto di partenza 
concreto: è infatti «una dimensione essenziale dell’uomo, il 
quale è un essere relazionale. La viva consapevolezza di 
questa relazionalità ci porta a vedere e trattare ogni persona 
come una vera sorella e un vero fratello; senza di essa diventa 
impossibile la costruzione di una società giusta, di una pace 
solida e duratura». «Beati gli operatori di pace» (Mt 5, 9). 
 

CAPARRA 

CAMPEGGIO  

A CECCIOLA 

DI RAMISETO  

PER RAGAZZI  

DEL  2009, 2010 E 

2011 

 

€ 50,00 ENTRO IL 

24/06/2023 

PER INFO E/O 

PRENOTAZIONE: 

1^ media: Sandrina  

tel. 347-7056823  

2^ media: Daniela  

tel. 348-6568343  

3^ media: Cristina  

tel.  320-7922652 
 

 
ULTIMI ANNI DELLE INFIORATE A RIVALTA 

 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (Ger 20, 10-13) 
Sentivo la calunnia di molti: 
«Terrore all’intorno! 
Denunciatelo! Sì, lo denunceremo». 
Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: 
«Forse si lascerà trarre in inganno, 
così noi prevarremo su di lui, 
ci prenderemo la nostra vendetta». 
Ma il Signore è al mio fianco come un prode valoroso, 
per questo i miei persecutori vacilleranno 
e non potranno prevalere; 
arrossiranno perché non avranno successo, 
sarà una vergogna eterna e incancellabile. 
Signore degli eserciti, che provi il giusto, 
che vedi il cuore e la mente, 
possa io vedere la tua vendetta su di loro, 
poiché a te ho affidato la mia causa! 
Cantate inni al Signore, 
lodate il Signore, 
perché ha liberato la vita del povero 
dalle mani dei malfattori.  
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 68) 
Ritornello: NELLA TUA GRANDE BONTÀ 
RISPONDIMI, O DIO. 
Per te io sopporto l’insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli, 
uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta ricadono su di me. R. 
 
Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza. 
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 
nella fedeltà della tua salvezza. 
Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo amore; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza. R. 
 
Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra, 
i mari e quanto brùlica in essi.  R. 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 5, 12-15)  

Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è 
entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, così in tutti 
gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno 
peccato. Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel 
mondo e, anche se il peccato non può essere imputato 
quando manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino 
a Mosè anche su quelli che non avevano peccato a 
somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è 
figura di colui che doveva venire. 
Ma il dono di grazia non è come la caduta: se infatti per 
la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia 
di Dio, e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù 
Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 15, 26b.27a) 
Alleluia, alleluia!  
Lo Spirito della verità  
darà testimonianza di me, 
dice il Signore, e anche  
voi date testimonianza. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (10, 26-33) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Non abbiate paura degli uomini, poiché nulla vi è di 
nascosto che non sarà svelato né di segreto che non sarà 
conosciuto. Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo 
nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio voi 
annunciatelo dalle terrazze. 
E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non 
hanno potere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto 
di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l’anima 
e il corpo. Due passeri non si vendono forse per un soldo? 
Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere 
del Padre vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti 
contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti 
passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli 
uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è 
nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, 
anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli». 
Parola del Signore 
 

25 GIUGNO – XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


